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Il rilancio del porto passa anche
per la zona economica speciale
Nove milioni per il dragaggio, un problema i nastri trasportatori

MANFREDONIA UNA DELLE DUE «ZES» PREVISTE IN CAPITANATA, L’ANALISI DEL PRESIDENTE DELL’AUTORITÀ, PATRONI GRIFFI

MICHELE APOLLONIO

l MANFREDONIA. E’ la «zes», la zona
economica speciale, la prospettiva di rivi-
talizzazione del porto di Manfredonia. Una
delle due «zes» previste in provincia di Fog-
gia riguarda anche l’area portuale di Man-
fredonia, ha ricordato il presidente dell’Au -
torità del sistema portuale dell’Adriatico
meridionale Ugo Patroni Griffi, partecipan-
do al convegno a Foggia incentrato sulla
illustrazione dei contratti istituzionali che
vedono la Capitanata capofila, con la pre-
senza del presidente di Confindustria Vin-
cenzo Boccia.

Il rilancio se non proprio la riqualifica-
zione dello scalo marittimo di Manfredonia
è problema di vitale importanza nel con-
testo dell’auspicato rilancio economico di
una vasta area che fa capo alla Capitanata.
Un riferimento strategico nei traffici ma-
rittimi che hanno avuto un nuovo impulso
nel Mediterraneo. Si guarda pertanto con
giustificata attesa alla realizzazione della
«zes» che non potrà che portare benefici

economici nel contesto non solo del settore.
Le ricordate facilitazioni burocratiche in
dotazione della zona economica speciale,
indubbiamente costituiscono un incentivo
per gli investitori che tuttavia devono avere
a che fare con una macchina burocratica
infarcita di lacci e lacciuoli che ne frenano la
funzionalità. Patroni Griffi ha ricordato la
mancanza delle opportune semplificazioni
amministrative, la complessità delle auto-
rizzazioni ambientali e dunque l’incertezza
dei tempi di realizzazione dei progetti.

A tale situazione di carattere generale,
per Manfredonia se ne aggiunge una pro-
pedeutica e per tanti aspetti pregiudiziale
ad ogni altro aspetto, vale a dire l’agibilità di
entrambe le due strutture portuali, quella
del porto commerciale-peschereccio e l’al -
tra del porto industriale più malandata a

ragione della sua particolare con-
figurazione tecnica che necessita di
particolare manutenzione che man-
ca da parecchi anni ormai. Un pro-
blema ben noto a Patroni Griffi che
si è attivato per correre ai ripari. E’
riuscito per il momento a recupe-
rare 9 milioni di euro della dotazione
della soppressa Autorità portuale di
Manfredonia, di circa una trentina
di milioni di euro dei quali 12 spesi
per ridurre il porto commerciale da
struttura lavorativa (sono state
asportate le rotaie del treno e delle
gru semoventi) a viali da passeggio.

Nove milioni che saranno impie-
gati per interventi sul porto indu-
striale tra cui il dragaggio del bacino

portuale. Rimane in bilico il problema dei
nastri trasportatori costruiti negli anni Ot-
tanta/Novanta che per circa tre chilometri
corrono lungo la cosiddetta «passerella» che
da terra collega il porto vero e proprio, mai
entrati in funzione e per i quali è ancora da
risolvere il contenzioso giudiziario con la
ditta costruttrice. Rimuoverli comporta un
consistente onere finanziario con non poche
incertezze sulla staticità della struttura che,
riferiscono i camionisti che vi transitano,
ha accentuato le sue vibrazioni.

MANFREDONIA Il porto industriale

M8USX0zoWW+uLhdP490wUXtZ2h2fMoemSS1LWxByatc=



Mercoledì 27 febbraio 2019 FOGGIA CITTÀ I V

l Tra i main sponsor della ma-
nifestazione figura anche Princes,
azienda di punta dell’agroalimentare
foggiano che esporta in tutto il mondo
prodotti di questa terra. Le ragioni di
questa partecipazione sono spiegate
così da Gianmarco Laviola, ammini-
stratore delegato di Princes Industrie
alimentari: «Crediamo che questi Cam-
pionati di Scherma siano un momento
fondamentale per Foggia: sia perché
accrescono l’attenzione verso il ter-
ritorio e le sue necessità, sia perché
possono rappresentare un’importante
occasione di crescita e sviluppo. Lo
sport, inoltre, è universalmente rico-
nosciuto come uno dei modi più in-
cisivi attraverso cui i giovani possono
esprimersi e contribuire a dare valore
al territorio. Come Princes - aggiunge
Laviola - riteniamo che il supporto a
questa importante competizione sia un
modo per restituire in parte al ter-
ritorio ciò che ci viene donato: un
frutto della terra così prezioso e unico
come solo il pomodoro pugliese sa
essere».

Foggia e la scherma sono un po’ facce
della stessa medaglia, soprattutto con

la scherma giovanile questa città è
sempre stata una sorta di “cantera”
come dicono gli spagnoli. Un ruolo
riconosciuto da Princes: «La comunità
foggiana possiede una radicata pas-
sione per la scherma che nel tempo ha
generato numerosi talenti che hanno
raggiunto i più alti livelli nelle com-
petizioni internazionali. Grazie a que-
sta edizione del Campionato continen-
tale, Foggia ospita le eccellenze della
scherma italiana e internazionale a

oltre 15 anni dalla precedente orga-
nizzazione della competizione». Per
Princes una delle principali aziende del
Sud Italia che trasforma oltre 300.000
tonnellate di pomodoro all’anno nello
stabilimento di Foggia, questi cam-
pionati sono un modo per confermare
l’impegno del gruppo in Capitanata.
L’azienda è impegnata nello sviluppo
di un futuro sostenibile e a lungo
termine per tutta la filiera del po-
modoro.

MEGA
FABBRICA Lo
stabilimento
Princes
Industrie
Alimentari
sponsor
ufficiale del
Foggia
Fencing 2019

La scelta della Princes: «Siamo sponsor
perchè crediamo nel futuro della città»
Laviola: «Un modo per restituire in parte al territorio ciò che ci viene donato»
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Bio Ecoagrim, i giorni decisivi
L’azienda chiede di ampliare l’impianto e trattare il compost anche d’estate

RICCARDO ZINGARO

l LUCERA. Con le modifiche
apportate al progetto dopo la pri-
ma seduta della conferenza dei
servizi di sei mesi fa, si sono ria-
perti i termini per le osservazioni
agli elaborati della società «Maia
Rigenera» che chiede l’autorizza -
zione a costruire vicino Lucera un
impianto di produzione di biome-
tano utilizzando i rifiuti umidi. E
se su questo argomento il futuro è
ancora tutto da scrivere, per
l’azienda c’è un presente altret-
tanto incerto, con una tempistica
molto più stringente e con svi-
luppi imprevedibili. A ottobre
Stefano Montagano, rampollo del-
la famiglia proprietaria della «Bio
Ecoagrim» che poi si è messo in
società con la «Fortore Energia»,
interpellato sugli adempimenti
alle prescrizioni imposte dalla
Provincia oltre un anno fa sull’at -
tuale stabilimento di Ripatetta, af-
fermò: «Entro la prossima prima-
vera riusciremo a ottemperare a
tutte le indicazioni contenute
nell’autorizzazione integrata am-
bientale, il che ci permetterà di
rimanere aperti anche in estate».

Il riferimento è al periodo 30
giugno-8 settembre nel quale vie-
ne sospeso già da tre anni l’in -
gresso di matrice fresca nell’im -
pianto della «Bio Ecoagrim», fino
a quando non saranno attuati gli
adeguamenti strutturali richie-
sti. L’annuncio di Montagano
rientra in una contesa urbanisti-
ca che si va materializzando in
vista del 31 marzo, quando sca-
dranno i termini indicati dalla
Provincia. All’attuale stabilimen-
to manca sufficiente volumetria

nale ritiene, anche sulla base delle
indicazioni fornite dal settore am-
biente della Provincia, che si deb-
ba prima passare da una variante
all’attuale Piano urbanistico, con
tutte le lungaggini che questo
comporta; l’azienda invece invoca
un altro disposto normativo (sa-
rebbe lo stesso in caso di appro-
vazione del progetto del nuovo im-
pianto) che prevede una sorta di
«assorbimento» della variante
all’interno della stessa autorizza-

(un paio di capannoni) in cui svol-
gere al chiuso parte della lavo-
razione del compost, specie la fase
di maturazione, ossia la più cri-
tica in relazione alle emissioni
nell’aria di odori nauseabondi.
Gli edifici sono progettati da tem-
po ma al momento non ancora
realizzati, visto che manca il per-
messo a costruire chiesto al Co-
mune di Lucera ma non ancora
rilasciato. La circostanza è deli-
cata poiché l’ufficio tecnico comu-

L ucera
Serve variante

urbanistica al Pug:
una partita a tre

LUCERA - La questione urbani-
stica tra Bio Ecoagrim, Comune di
Lucera e Provincia di Foggia pro-
mette risvolti giudiziari. Il tempo
stringe, le posizioni sono distanti e il
clima si sta surriscaldando, anche
perché i Montagano a questo punto
potrebbero adottare decisioni ope-
rative su un parere giuridico chiesto
a un studio legale, dal quale sareb-
bero arrivate rassicurazioni circa
un’eventuale contesa in tribunale. Si
sta profilando una partita a scacchi,
perché a ogni mossa ne potrebbero
scaturire altre da parte degli enti
pubblici. L’azienda non può permet-
tersi lo scontro, rischiando provve-
dimenti drastici come risposte ne-
gative e quindi perdite di capitali,
ancora di più dopo che la Fortore
Energia, sebbene con un approccio
chiaramente più distensivo, è entra-
ta a pieno titolo nella conduzione
dello stabilimento di Ripatetta. r.z.

l LUCERA. Ha fatto tappa anche a Lucera
l’assessore regionale all’ambiente Giovanni
Francesco Stea, dopo gli incontri tenuti a
Foggia, Serracapriola, San Paolo Civitate,
Torremaggiore e Lucera raccogliendo le ri-
chieste dei sindaci e delle comunità locali.
«E’ stata una giornata fondamentale per co-
noscere dal vivo quelle che sono le pro-
blematiche che quotidianamente devono af-
frontare i rappresentanti delle amministra-
zioni comunali. Ma ho anche raccolto se-
gnalazioni importanti di singoli episodi sui
quali, tramite gli uffici dell’assessorato, in-
terverrò immediatamente per far luce su
eventuali incongruenze e, nel caso, porre ri-
medio», ha affermato l’assessore regionale
all’ambiente del governo Emiliano.

L’assessore ha colto l’occasione per rin-
graziare tutti i rappresentanti degli enti lo-
cali per la disponibilità alla collaborazione
per meglio delineare la strada che dovrà
necessariamente portare in breve tempo alla
chiusura del ciclo dei rifiuti innescando un
virtuoso percorso di economia circolare. «La
Puglia va dai laghi di Lesina e Varano ad
Otranto, solo un lavoro di squadra potrà
farci migliorare il programma che è già a
buon punto. E sono orgoglioso perché in
materia di tutela dell’Ambiente ho potuto
toccare con mano la volontà di comparte-
cipazione e l’elevata sensibilità di tutti i cit-
tadini con cui mi sono confrontato», ha ag-
giunto l’assessore regionale all’ambiente del-
la Regione Puglia.

LUCERA
L’azienda di
contrada
Ripatetta

.

LUCERA PER UN FOCUS SUI RIFIUTI

L’assessore Stea
incontra gli operatori
«La Regione pronta a intervenire»

LUCERA DA TRE ANNI I LAVORI VENGONO SOSPESI DA GIUGNO A SETTEMBRE, LA SOCIETÀ CONTA DI ADEMPIERE ALLE INDICAZIONI IMPOSTE DALLA PROVINCIA ENTRO FINE MARZO

zione, senza passare da elaborati
tecnici, burocrazia varia e soprat-
tutto assensi di carattere politico,
forse l’aspetto più temuto.

Della questione si è discusso an-
che in consiglio comunale sebbe-
ne non in maniera approfondita,
in occasione della delibera (ap-
provata all’unanimità) di contra-
rietà al progetto industriale e per
il quale si profila la stessa situa-
zione, visto che il Comune ha for-
nito parere urbanistico negativo.
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MARGHERITA DI SAVOIA ACCORDO QUINQUENNALE, COSA CAMBIERÀ

Comune e Atisale gestiranno
il Centro visite delle saline

l MARGHERITA DI SAVOIA.
Sottoscritto il protocollo d’intesa
tra Comune di Margherita di Sa-
voia e Atisale spa» per la gestione
del centro visite della salina. Sin-
daco Bernardo Lodispoto e am-
ministratore delegato della socie-
tà, Francesco Melidoni, hanno sot-
toscritto l’accordo per rendere più
efficiente, funzionale e remunera-
tiva l’attività del «centro percorsi
cultura natura» istituito nel 2006,
per armonizzare le visite a salina,
museo storico e impianti di lavo-
razione del sale.

L’Atisale gestirà in collabora-
zione con il Comune il servizio di
informazione ed accesso nelle sue
aree produttive tramite proprio
personale; ed ha predisposto un
business plan di durata quinquen-
nale, valutato positivamente
dall’amministrazione comunale.
In base all’accordo dalla durata di
5 anni con facoltà di rinnovo, il
Comune si è impegnato ad am-
pliare l’offerta turistica e la pro-
mozione del territorio anche con
finanziamenti pubblico; a comu-

nicare ad Atisale la lista di guide
ed associazioni cui rivolgersi per
il servizio di accompagnamento; a
indire un bando di formazione per
l’attività di guide nel settore tu-
ristico-naturalistico. Una com-
missione di referenti del Comune
e di Atisale, provvederà alla re-
dazione del bando; e una volta ter-
minato il corso alla selezione delle
guide che avranno superato l’esa -

me finale. L’elenco di guide sarà
comunicato ad Atisale per il ser-
vizio di accompagnamento.

Dal canto suo Atisale, nell’im -
pegnarsi ad attuare il business
plan, gestirà il servizio con pro-
prie risorse economiche e di per-
sonale; utilizzerà le guide già in
possesso del patentino; adeguerà
la struttura del centro visite di via
Africa Orientale 50; creerà un sito
web. Atisale riconoscerà inoltre al
Comune entro il 31 dicembre di
ogni anno, una percentuale del
10% dei ricavi derivanti dal ser-
vizio di visite guidate. «Il proto-
collo d’intesa con Atisale per la
gestione del centro visite si inse-
risce nel quadro delle politiche di
promozione del nostro territorio e
valorizzazione delle risorse turi-
stiche che la nostra amministra-
zione comunale persegue» ha
commentato il sindaco Lodispoto
aggiungendo che «attraverso que-
sto accordo il Comune si assicura
un’entrata vantaggiosa in termini
economici e vedrà garantita la
massima trasparenza nella gestio-
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